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R E G I O N E      C A L A B R I A 

G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 136 della seduta del 15 Giugno 2020.                       
 
 
Oggetto: Atto di indirizzo per l’avvio del percorso di costruzione del Programma Operativo 
Regionale FESR/FSE Plus per il periodo 2021-2027. 
 
 
 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: Santelli 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: Tommaso Calabrò 

Dirigente/i Settore/i: Ersilia Amatruda 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 JOLE SANTELLI Presidente X  

2 ANTONINO SPIRLI’ Vice Presidente X  

3 DOMENICA CATALFAMO Componente  X 

4 SERGIO DE CAPRIO Componente X  

5 GIANLUCA GALLO Componente  X 

6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

7 SANDRA SAVAGLIO Componente X  

8 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di nessun allegati. 
 
                       

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente 
provvedimento  
____  timbro e firma ___________________ 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI  

- lo Statuto della Regione Calabria; 

- la Legge del 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
- la Legge regionale del 13/05/1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; 
- il D.P.G.R. del 24/06/1999, n. 354 “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 

controllo da quella di gestione”; 
- il D.lgs 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii; 
- la Legge regionale del 12/10/2016, n. 30 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e 
sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”; 
VISTI, altresì 

 la Comunicazione della Commissione del 02 maggio 2018 “Un bilancio moderno al servizio di 

un'Unione che protegge, che dà forza, che difende. Quadro finanziario pluriennale 2021-2027” 
contenente la proposta di articolazione del nuovo bilancio di lungo periodo dell’Unione;  

 le proposte legislative della Commissione Europea presentate a partire dal 29 maggio 2018, 

che definiscono le regole per i Fondi strutturali europei per il periodo 2021-2027, e in 

particolare: 

 la COM (2018) 375 final contenente la proposta di Regolamento che stabilisce le 

disposizioni comuni per il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale 

europeo plus (FSE+), il Fondo di coesione, il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca (FEAMP) oltre alle regole finanziarie applicabili anche ad altri fondi a gestione 

condivisa; 

 la COM (2018) 372 final contente la proposta di Regolamento sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e sul Fondo di coesione; 

 la COM (2018) 382 final contente la proposta di Regolamento sul Fondo sociale europeo 

plus (FSE+), che include una componente a gestione condivisa (FSE) e una a gestione 

diretta della Commissioni sui temi della salute e dell’innovazione sociale; 
 la COM (2018) 374 final contente la proposta di Regolamento con le disposizioni specifiche 

per l’Obiettivo cooperazione territoriale europea (Interreg); 

 la COM (2018) 392 contenente la proposta di Regolamento recante norme sul sostegno ai 

piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sulla 

prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici”, (c.d. country report) elaborata 

dalla Commissione Europea nell’ambito del Semestre europeo 2019, che contiene le priorità di 
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riforma e in particolare l’Allegato D “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla 

Politica di coesione 2021- 2027 per l'Italia” che costituisce la base per un dialogo tra l'Italia e i 

servizi della Commissione in vista della programmazione dei fondi della politica di coesione 

2021-2027; 

CONSIDERATO che 

 il nuovo pacchetto legislativo per la Politica di coesione comunitaria 2021-2027 propone, sulla 

base degli Obiettivi e principi strategici del sostegno a carico dei fondi definiti dai Regolamenti, 

una programmazione articolata in: 

 Accordo di partenariato tra la Commissione europea e i singoli Stati Membri – coinvolgendo 

il partenariato con le competenti Autorità regionali e locali - per selezionare gli obiettivi e 

tradurli in scelte strategiche a livello nazionale; 

 Programmi Operativi (nazionali e/o regionali) per attuare i fondi; 

 in assenza di una proposta di strategia europea per la crescita quale riferimento 

programmatico, in analogia con il ruolo svolto dalla strategia “Europa 2020”, i riferimenti per la 
programmazione della Politica di coesione vanno ricercati nelle strategie settoriali e nell’Agenda 
2030 dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile, volte ad attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile e 

basate su una governance riformata che sviluppi appieno la governance multilivello;  

 si rende necessario assicurare una coerenza programmatica che ponga in stretta 

complementarità tutte le programmazioni che incidono sulle dinamiche dello sviluppo della 

Regione (Fondi nazionali, FESR, FSE, FEASR, FEAMP, ecc.); 

 in questo quadro normativo in evoluzione, già dal mese di aprile dell’anno 2019, il Dipartimento 
per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha avviato il confronto 

partenariale per la predisposizione dell'Accordo di Partenariato, relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027; 

 Il dibattito a livello nazionale è stato articolato in cinque Tavoli tematici, uno per ciascuno degli 

obiettivi strategici della nuova programmazione che ha anche beneficiato dei contributi 

sviluppati parallelamente nel Gruppo di Coordinamento Strategico "Cooperazione Territoriale 

Europea", coordinato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

 i lavori dei Tavoli hanno tenuto conto degli “Orientamenti in materia di investimenti finanziati 

dalla politica di coesione 2021-2027 per l'Italia” espressi nell'Allegato D al Country Report 2019, 
che costituisce la base per il dialogo tra l'Italia e la Commissione in materia, ed hanno avuto la 

finalità di individuare e gradualmente definire il perimetro, le modalità e l'intensità dell'intervento 

della politica di coesione 2021-2027 nell'ambito di ciascuno dei cinque Obiettivi; 

 si rende necessario, per la formulazione di una strategia unitaria dei Programmi 2021-2027, 

avviare l’attività di concertazione con il Partenariato istituzionale economico-sociale e l’attività di 
confronto con l’organo politico e con le strutture tecniche amministrative della Regione al fine di 

condividere le scelte programmatiche priorotarie; 

CONSIDERATO che al fine di procedere alla stesura del Programma Operativo Regionale 

FESR/FSE Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, si rende necessario:  

 avviare il percorso di definizione e stesura del Programma Operativo Regionale FESR/FSE 

Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, con l’obiettivo di definire le strategie 
per conseguire l’integrazione, in scala regionale, della Politica di coesione europea e delle 

sue politiche prioritarie, tenendo conto sia della Strategia di Specializzazione Intelligente 
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(Smart Specialisation Strategy) sia della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

(SRSvS); 

 assicurare la giusta complementarità e sinergia tra le azioni ascritte ai singoli Fondi 

Nazionali e Comunitari; 

 procedere, preliminarmente, all’elaborazione di un Documento di indirizzo strategico 
regionale per la programmazione comunitaria 2021-2027, contenente la strategia, 

l’approccio territoriale, le priorità e gli strumenti di attuazione, in coerenza con gli indirizzi 

che saranno formulati dall’organo politico; 
 istituire un coordinamento strategico per la programmazione comunitaria 2021-2027 

composto dagli Assessori regionali e presieduto dal Presidente della Giunta regionale che 

opera in raccordo con il Partenariato istituzionale, economico-sociale regionale e con il 

supporto del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria; 

 istituire un Comitato di coordinamento composto dai Dirigenti Generali dei Dipartimenti 

della Giunta regionale coinvolti nel ciclo di programmazione 2021-2027 con il compito di 

contribuire all’analisi socio-economica del territorio e per il confronto sugli obiettivi e sulle 

priorità del Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

 affidare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria il coordinamento 

del suddetto Comitato, nonché le attività di negoziato tecnico che coinvolgono la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sviluppo di Coesione, l’Agenzia 
per la Coesione Territoriale, l’ANPAL e gli Uffici della Commissione Europea; 

 affidare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria con il supporto 

del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, il coordinamento  

delle attività necessarie alla valutazione nella fase di definizione del Programma Operativo 

Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

 dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria di avviare 

le procedure di istituzione e consultazione del Partenariato istituzionale, economico e 

sociale regionale, composto dagli attuali soggetti del Partenariato istituzionale, economico e 

sociale regionale POR Calabria FESR/FSE 2014/2020, previa loro conferma, e da coloro 

che ne faranno richiesta purché portatori di interessi generali a carattere regionale; 

 dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria di 

predisporre il Documento di indirizzo strategico regionale ed il conseguente Programma 

Operativo Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento Programmazione Unitaria  

proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i 
documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento Programmazione Unitaria, 

proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge 

regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di 

legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del 

disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  
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- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento Programmazione Unitaria   

proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

annuale e/o pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale,  

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

1. di avviare il percorso di definizione e stesura del Programma Operativo Regionale 

FESR/FSE Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, con l’obiettivo di definire le 
strategie per conseguire l’integrazione, in scala regionale, della Politica di coesione 
europea e delle sue politiche prioritarie, tenendo conto sia della Strategia di 

Specializzazione Intelligente (Smart Specialisation Strategy) sia della Strategia Regionale 

per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS); 

2. di assicurare la giusta complementarità e sinergia tra le azioni ascritte ai singoli Fondi 

Nazionali e Comunitari; 

3. di procedere, preliminarmente, all’elaborazione di un Documento di indirizzo strategico 
regionale per la programmazione comunitaria 2021-2027, contenente la strategia, 

l’approccio territoriale, le priorità e gli strumenti di attuazione, in coerenza con gli indirizzi 

che saranno formulati dall’organo politico; 
4. di istituire un coordinamento strategico per la programmazione comunitaria 2021-2027 

composto dagli Assessori regionali e presieduto dal Presidente della Giunta regionale che 

opera in raccordo con il Partenariato istituzionale, economico-sociale regionale e con il 

supporto del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria; 

5. di istituire un Comitato di coordinamento composto dai Dirigenti Generali dei Dipartimenti 

della Giunta regionale coinvolti nel ciclo di programmazione 2021-2027 con il compito di 

contribuire all’analisi socio-economica del territorio e per il confronto sugli obiettivi e sulle 

priorità del Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

6. di affidare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria il 

coordinamento del suddetto Comitato, nonché le attività di negoziato tecnico che 

coinvolgono la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sviluppo di 

Coesione, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, l’ANPAL e gli Uffici della Commissione 
Europea; 

7. di affidare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria con il supporto 

del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, il coordinamento  

delle attività necessarie alla valutazione nella fase di definizione del Programma Operativo 

Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

8. di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria di 

avviare le procedure di istituzione e consultazione del Partenariato istituzionale, economico 

e sociale regionale, composto dagli attuali soggetti del Partenariato istituzionale, economico 

e sociale regionale POR Calabria FESR/FSE 2014/2020, previa loro conferma, e da coloro 

che ne faranno richiesta purché portatori di interessi generali a carattere regionale; 
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9. di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria di 

predisporre il Documento di indirizzo strategico regionale ed il conseguente Programma 

Operativo Regionale FESR/FSE Plus 2021-2027; 

10. di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti 

Generali dei Dipartimenti della Giunta regionale ed al Nucleo Regionale di Valutazione e 

Verifica degli Investimenti Pubblici; 

11. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della 

Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 

aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                              LA PRESIDENTE 
 

                      Eugenia Montilla                   Santelli 
 
 


